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Pabulum luum eoHtIiluil . , . el luam 
Porticnem lignis rvidentibiu prolegll. 

S Maciìi. 14, 19. 



La parola prima e solenne che mi esce oggi dalle labbra, 
nel presentarmi a voi, o signori, è questa: rallegratevi, esul- 
. tate ; Maria la consolatrice del mondo, volle esser la madre 
di questo popolo, e come gli Ebrei nell’arca del Testamento, 
voi in una sua cara Immagine additate alle genti il pegno 
visibile di sua perenne protezione. 'Si, Maria è per Torino il 
grande argomento di letizia e di gioia , che per Lei quivi 
si apri l’alba sospirata della consolazione e dciramore, e a 
voi che tripudiate alla sua ara sorride il Cielo , come iride 
brilla la santa Vergine, e vostra è la sua consolazione, il suo 
conforto. Viva dunque Maria , viva la Consolata ! La Conso- 
lata!... A tal nome parmi che un raggio più vivo folgoreggi 
su questo Cielo, tutta si levi a tripudio la regale metropoli, 
che scuotano i santi angioli palme e corone, e agitando ves- 
silli e bandiere esclamino: Torino è la città di Maria: La 
Consolata!... oh che io veggo in tutti un’ansia, un palpito, 
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un levar di mani, un balzar di petti, un piegar di ginocchia, 
ascolto un sonar di voci molte, varie^ confuse di benedizione, 
di preghiera, di giubilo. La Consolata!.., e chi di voi, o To- 
rinesi, non sente arder le viscere di pietà, scorrer per ogni 
fibra la fiamma soave d’una speranza che non inganna? Si, 
che tutti mi additate il magnìfico Santuario della Consolata 
come lo scopo, il centro, l’oggetto grande di tutte le vostre 
adorazioni , desideri e speranze , la vera rocca di sicurezza, 
l’asilo , il rifugio , il sostegno mirabile di questa città. E i 
marmi pregevolissimi, i maravigliosi dipinti, l’oro, l’argento, 
le ricchezze sorprendenti che adornano l’immagine benedetta, 
le faci che vi ardono di continuo, e fiori, e lampade, e co- 
rone bene addimostrano che dite la verità. 

La mia parola d’incominciamento ritorna adunque adesso 
più lieta ed alacre: rallegratevi, esultate; Maria è la Madre, 
la consolatrice vostra: popolo di Torino, tu sei il popolo di 
Maria! Imperocché dandovi Essa quella sua cara immagine 
e mirando all'ordine di Provvidenza che si tenne onde fosse 
vostra, risguardando i continui ed evidenti segni di amore, 
coi quali Essa consolò questo popolo nelle più Inttuose scia- 
gure nei più urgenti bisogni , bene qui alia Vergine appro- 
priar si ponno le parole a Dio dirette nei Maccabei : Ei ci 
costituì suo popolo, e con segni evidenti protegge la sua ere- 
dità : Populum suum constituit . . . et smm porlionem signts 
evidentibus protegit. 

0 illustri Torinesi prediletti mirabilmente da Maria, presi 
sotto perpetua protezione da Maria, voi siete il suo popolo 
privilegiato chiamandola a ragione la vostra consolatrice, 
giacché Maria consolò e consola sempre questa città con segni 
di mirabile predilezione , con segni manifesti di particolare 
protezione. Ecco l’assunto che mi accingo a svolgere stamane 
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se piacciavi ascoltarmi con benevola attenzione. Lasciate dun- 
que che a caratteri d'oro scriva oggi snll’altare della vostra 
Consolata: PopiUum suum constituii... et suam portionem si- 
gnis evidentibus protegit: lo non potrei parlare d’altro argo- 
mento che al pari di questo vi suoni dolce e grato al cuore, 
e che tornando a vantaggio e diletto di tutti voi, accontenti 
anche l’aspettazione della vostra pietà. Ohi mi arrida ora la 
Tergine santa, rivolga a me l’alito della sua virtù e fecondi 
il mio labbro, cosi le mie parole saranno a voi incremento 
d’amore, e riusciranno ad una gemma che brilli fulgida nella 
ghirlanda della vostra Consolata. 



Monumenti visibili furono sempre usati da Uio a richia- 
mare l’attenzione dei popoli, risvegliarne la fiducia e operare 
prodigi. Per questo la verga miracolosa di Mosé che apriva 
i mari, fermava i torrenti , e l’acqua traeva dalla rupe, il 
cibo dal Cielo: per questo il serpente di bronzo innanzi a cui 
risanavano dal morso micidiale delle vipere infocate i miseri 
che si faceano a riguardarlo coll’occhio moribondo. Per questo 
l’arca del Testamento che dal Santuario rendea gli oracoli; 
e portata fra le schiere, sbaragliava gli eserciti nemici, es- 
sendo gloria e gaudio al popolo d’isracllo. E così la verga 
dell’Oreb, il serpente del deserto, l’arca del Santuario erano 
il rifugio del popolo , la sorgente di sospirate benedizioni. 
Per simil modo nata appena la Chiesa di Cristo, parve che 
Dio eleggesse le sante immagini come l’asilo della confi- 
denza dei popoli , lo strumento di miracoli insigni , la di- 
fesa delle città e delle nazioni che le possedevano; e tali fin 
d’allora furono le immagini di Maria. Maria bella d’immor- 
tale bellezza, che passò in terra come visione celestiale tutta 
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pura, tutta santa , Maria tutta fervore e carità che al giglio 
di vergine univa la dignità maestosa di madre ricca di tanta 
luce, quanto a lei poteva comunicare una bellezza infìnita, 
Maria la riparatrice del fallo di Èva, che rasciugò le lagrime 
agl’infelici decaduti quando col Figlio stesso ebbe compilo il 
sacrifizio del Golgota a sovrabbondanza di redenzione. Maria 
la Madre di Dio si invocò dai primi fedeli come mediatrice, 
come consolatrice amorosa e possente, e le sue care imma- 
gini ornarono le catacombe e gli altari , e abbellirono fin 
d’allora la Chiesa di lor celeste venustà. Quindi o si raffigu- 
rasse vereconda ed umile innanzi all’Arcangelo, o si presen- 
tasse con in grembo un vezzoso Bambino , o si mirasse sfol- 
gorante di gloria ascender per la via degl’astri sino al trono 
di Dio , dipinta come ci viene dal Paraclito santo con sotto 
i piedi la luna ammantala di sole e cinta il crine di stelle, 
tulli facean tesoro di queste benedette immagini , ad esse 
avanti si fermavano estatici e devoti con palpili di tenerezza 
e d’amore, tenendole a scudo, a consolazione, a difesa nelle 
persecuzioni e nei travagli della vita. Molli e grandi sono i 
fatti che attestano di questa verità : e quante furono le im- 
magini di Maria che dipinte e venerate neH’Orienle vennero 
poi ad abbellire la nostra Italia, a fecondarla di grazie e 
farla ricca dei loro splendori! I profani, i filosofi del secolo 
prendano pure a bersaglio c censurino il cullo di Maria per 
tanti titoli ed immagini quante ne venera la Chiesa, e quante 
ne serbano i popoli a pascolo di pietà e gratitudine; ma per- 
chè con tanto ardore ritraggono essi le immagini proprie, 
quelle dei loro cari, dei grandi ingegni e degli eroi? Perchè 
serbarle onorate circondandole d’amore e d’ossequio? e si 
vorrà poi negare ai fedeli riverenza e cullo alla più santa e 
più bella delle donne? E se le statue e le tele effigiale degli 
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eroi servono ad accender l’animo ad azioni grandi e gene- 
rose, perchè non altrellanto produrranno le immagini della 
Vergine benedella ? 

E qui incominciano ad ispiegarsi con vaga pompa le 'vostre 
famose avventure, o illustri Torinesi, poiché un’immagine di 
Maria recata appunto daH’Orienle fu per voi il segno mira- 
bile , per cui Essa vi dichiarava suo popolo , e come Iddio 
usò un tempo dall’antico tabernacolo col prediletto Israele, 
così la Vergine da queU’immagine non cessò mai di profon- 
dere a piene mani le sue grazie , e nelle più luttuose cala- 
mità fu a voi segno evidente delle più soavi consolazioni; 
Populum snum consliluit... suam porlionem signis evidentibus 
protegit. Osserviamo infatti, o signori, se Maria confortò questa 
Città con segni di mirabile predilezione. Volgea il quinto se- 
colo della Chiesa, e padre pastore a Torino era l’illustre 
S. Massimo che alla dottrina, alla sapienza dei dottori univa 
lo zelo c la santità dell’Apostolu : ma voi non eravate allora 
quel fiorentissimo popolo che or siate ; i turpi disordini di 
quelle malaugurate stagioni lasciavano di sè traccia profonda, 
su cui ebbero a gemere lungo tempo la religione e la patria; 
gli avvelenati rivoli deH’Ariana eresia discorreano pur qui a 
seccare i bei fiori, le fresche palme della Fede inaffiati dal 
sangue dei Martiri , la guerra fremea contro la Croce , non 
più creduto Dio il Figlio dell’Altissimo, vacillavano i dogmi 
tutti della religione, e si minacciava stabilire il regno di Sa- 
tana sugli abborriti trofei dell’empia eresia. Il mondo sorse 
sempre formidabile a guerreggiare le sante istituzioni del 
Nazareno ; invaso da truci teorie , da ipocrite e calamitose 
dottrine , portò l’assalto non solo dentro gli atrii del San- 
tuario, ma contro lo stesso Cristo; ma invano, o signori, on- 
nipotente è il braccio di Dio , e vegliano le sentinelle- in 
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Israello. E chi può immaginare di quale e quanta fiamma 
arda lo zelo del santo Pastore! fatiche, sollecitudini, sudori, 
travagli, lutto adopra per serbare intatta la fede di Cristo nel 
popolo a lui affidato; l’angoscia della sua anima è estrema, 
e sente profondamente la necessità del rimedio; Massimo pensa 
a Maria, ricorre a lei che schiacciando il serpe nelle sue ori- 
gini celestiali, schiaccia ancora l’eresia nella testa e lo scisma 
nel cuore. Ei sa che questa Vergine vaga e graziosa come 
l’alba nascente, bella come la luna, eletta come sole, è anche 
terribile qual falange armata ed ordinata in battaglia, che 
dessa è la simbolica torre di Davidde, la quale sorge inespu- 
gnabile sul monte di Sion, che sta a respingere ogni assalto 
contro la nuova Gerusalemme, e però a fulminar l’eresia, a 
disperder le belve che menan desolazione nella sua greggia, 
si presenta il santo Vescovo, e se da una mano porta la Croce, 
presenta coll'altra l’immagine di Maria: ed era la stessa, o si- 
gnori, che recata dall'Oriente dall’invitto eroe delia Chiesa, 
Eusebio di Vercelli, era stala a lui donata; e quanto fu caro 
questo dono al vostro Massimo, o signori! Ei vide in questo 
un pegno deU’amor di Maria verso il suo popolo , una sor- 
gente inesausta di benedizioni, e però la adoprò quasi stru- 
mento per accender negli animi la fede di Cristo, e sparger 
ne’ cuori semi salutari di divozione verso la sua Madre San- 
tissima. E questi semi fruttarono; proposta al cullo pubblico 
la benedetta immagine, trionfò la fede, si confuse l’eresia, e 
Maria consolò la Chiesa di Turino con segni di mirabile pre- 
dilezione. 0 sapienza infinita di Dio! Ecco che il vostro Mas- 
simo, 0 signori, non fu che il ministro obbediente e fedele 
di quell’amorosa provvidenza che la Vergine disponeva a vo- 
stro favore. E qui parmi vedere il santo Pastore stampare in 
quella cara immagine caldi baci d’amore, e bagnandola dì la- 
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grime esclamare; bealo il mio popolo! Ei sarà sempire con- 
solalo da Maria, fecondalo dalle sue grazie, difeso e tulelalo 
dalla sua polenza : per mezzo di quesla immagine innalzerà 
Maria in quesla cillù la sua reggia , nel suo aliare il Irono 
da cui qual Madre e Regina spanderà consolazione e conforlo; 
oh! che io non saprei con allro nome chiamarli, o Vergine 
sanla, che di consolalrice, queslo litoio a Te più d’ogni allro 
apparliene. Tu cagione della noslra allegrezza rasciugasi! le 
lagrime di lulli, recando la gioia e la pace nel mondo ; tu 
consolasi! Tumanilà , il cielo, la terra, prestando aU’Arcan- 
gelo il grande assenso ; fu la lua consolazione che portò il 
gaudio nella casa di Zaccaria, che allegrò Simeone nel tempio, 
i sposi al convito di Cana; tu consolasti gli Apostoli ne’ tra- 
vagli della loro missione , i primi seguaci della Croce nei 
comballimenli e persecuzioni; ohi sì che lu hai una corona a 
chiunque combatte, un fiore a chi è desolalo, ad ogni sospiro 
un sospiro, ad ogni lampo di gioia un’allegrezza, un tripudio; 
lu sei veramente la Consolala, e non invano ti chiamerà con 
queslo nome la mia Torino: cosi parmi ripetesse il santo Ve- 
scovo ; ratificò dal Cielo le ispirate parole la Madre di Dio, 
e fu allora, credo io, che l’Angelo tutelare della patria vostra, 
si prostrasse ad adorare la sacra immagine , e raggiando di 
nuova luce, sciamasse a letizia: Populum suum constiluil. . . 
suam porlionem signis cvidenlilms prolegil. 

Ma quesla immagine, o signori, doveva esser per voi quello 
che l’arca un di già fu per gli Ebrei, involossi ai loro sguardi 
quel monumento prezioso, e tosto una serie dolente di sven- 
ture, di desolazioni, di esterminii; fu resa loro a tempi mi- 
gliori onde conoscessero meglio che l’arca appunto era il segno 
del patto e della predilezione di Dio. Empi editti e crudeli 
tiranni pro.scrivono il culto delle sante immagini , il ferro, il 
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fuoco, la scure portano eccidio, rovina e sangue; altri guai 
ancora: torme selvagge di uomini, di donne, di cavalli e ca- 
valieri sbucano dalle foreste del Nord e si riversano in Italia, 
lutto va a sperpero, a scempio, tutto sparisce sotto i fiotti del- 
l’invasione, Torino pure è ravvolta nella comune sciagura, e 
l’immagine santa di Maria rimane pure obbliata e nascosta 
pel corso di quattro e più secoli. Ma la Vergine non dimen- 
tica la sua Torino e la consola con segni di mirabile predi- 
lezione: è lù nel turrito castello d’Ivrea clic si presenta in 
visione aH’intelice Arduino, che, deposto lo scettro d’Italia, 
vive solitario e infermo, animo forte opponendo alla sventura, 
f E levati, dice Maria, levati Arduino, alza al mio nome un 
tempio a Torino, perchè io elessi questo luogo in perpetuo »; 
ed ecco sorge il santuario per mano del pio monarca, e la 
santa immagine rinvenuta prodigiosamente fra le macerie e 
rovine torna di nuovo a consolare questo popolo, che riguar- 
dandola con gioia come i Betsamiti mirarono l’arca restituita 
dall’incirconciso Filiste, fu salutata da tutti come il conforto, 
la consolazione della patria. E qual maggior contrassegno , 
qual più forte riprova che la Vergine vi riguardò con segni 
evidenti di mirabile predilezione: signis evidentibus prolegit. 

Ma nuove c più tremende sciagure, altri disastri minacciano 
la vostra Torino, o signori, è forza che sfolgoreggi più bello 
l’amor di Mtiria per voi! dopo la tempesta più chiara e se- 
rena brilla la luce del sole. Atroci guerre, intestine discordie 
van desolando la povera Torino; armata la città di ferro par- 
ricida, va tingendo di umano sangue e di cittadina strage le 
patrie contrade; all’indomita rabbia dei partili si uniscono 
barbare vendette, tradimenti, stragi, armi straniere; la morte 
preceduta dal contagio e dalla fame orrore accresce nel fla- 
gello, nella desolazione della guerra; imbelli femmine, cadenti 
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bamboli, giovani e vecchi rimangono vittima del ferro nemico, 
il fuoco, la scure distruggono le chiese, i palagi, i baluardi, 
le mura, chi si sottrae a tanto scempio corre altrove a rin- 
venire un tetto, un asilo , Torino è ridotta desolazione, de- 
serto, rovina, nella terribile catastrofe cade pure il tempio, 
il Santuario della Consolata, c fra le macerie e i sassi resta 
perduta di nuovo la cara immagine di Maria. Qual nel de- 
serto di Sin il popolo d’Israello qua e là disperso aggiravasi 
inutilmente per quelle aduste arene in cerca di ristoro, cosi 
gli infelici Torinesi van cercando un riparo, un conforto alle 
tante sventure dell’amata patria. Ma il Signore consolerà Sionne 
e ristorerà le sue rovine, il suo deserto renderà come luogo 
di delizia, e la sua solitudine come giardino del Signore; gaudio 
e letizia saranno con lei rendimento di grazie e voce di lode. 
Queste parole da Isaia il profeta rivolte un tempo a Gerusa- 
lemme si avverarono pure su questa città, o signori. 

Il cielo nei momenti solenni della sventura parla coll’elo- 
quenza dei fatti e dei prodigi, e la predilezione di Maria per 
voi è si evidente e si grande, che nel tempo appunto della 
tribolazione la manifesta col più insigne miracolo: come là 
nel deserto alla verga miracolosa di Mosé colla quale percosse 
due volle la dura selice fu riserbato il dischiudere agrafllitti 
Ebrei la fonte ristoratrice , cosi da Maria mistica verga di 
lesse s’apri per Torino la fonte della consolazione, del con- 
forto. Che sia cosi, o signori, recatevi col pensiero nelle Gallie; 
vedete là in Brianzone nell’illustre famiglia dei Ravach quel- 
l’infelice che, privo dalla nascita del dolce lume degli occhi, 
va sospirando consolazione e aiuto? È qui appunto in questa 
casa che si dispongono le sorti della vostra patria. Ravach 
vede in sogno l’ immagine di Maria che stringe al se'no il 
pargoletto Gesù , soavità spira il volto , lo sguardo benigno 
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promette consolazione, < e va, ascolta una voce che gli dice: 
va a Torino, cercherai questa immagine, ivi ti saranno aperti 
gli occhi e vedrai ». Pieno di fede e di speranza tra la ma- 
raviglia e la gioia si leva Ravach, e viene a Torino a ricer- 
care questo tesoro còleste. 0 mirabile disposizione di Dio! 
0 avventurata città ! vicino a queste mura tutta d’ insolita 
luce l’aria si riveste, e un globo fiammeggiante si posa sulla 
torre di S. Andrea; là si affretta il fortunato cieco, e ivi ge- 
nuflesso tra le lagrime ed i sospiri innalza una preghiera, e 
col cuore ripieno di fiducia invoca Maria, i suoi occhi si aprono 
e vede. All'insolita notizia da ogni angolo, da ogni via, da 
casa e palagio trae a quella volta moltitudine di gente varia 
e confusa, coi levili accorre il Pontefice, e dal cuore di tutti 
erompono supplicazioni e preghiere; si sgombra il terreno, 
si discoprono gli avanzi del diroccalo santuario eretto da Ar- 
duino, e fra le macerie ed i frantumi eccola, eccola, grida 

un suono confuso di mille voci, eccola l'immagine di Maria, 
ecco la nostra difesa, il nostro conforto; l’allegrezza, il gaudio 
si diffondono ovunque, d’ogni parte si cantano inni a Maria, 
e Maria è sulle labbra di tutti , e un amoroso , un estatico 
grido di nuovo si ascolta: Viva Maria, viva la Vergine con- 
solatrice che interceda per noi. Non andò invano la preghiera, 
cessò la peste, tornò l’abbondanza nelle messi, si attutarono 
le civili discordie , si ruppero le armi fratricide , e ritornò 
la pace. La copia di tante benedizioni che si videro prodi- 
gare daU’immagine taumaturga trasse i profughi a ritornare 
nella patria abbandonata, la città riprese vita, e splendore 
novello, c la regale Torino deve il suo fausto risorgimento 
alla Consolata, che ricomparve fra le rovine a consolarla delle 
passtfte sventure. Signori, gli annali, le storie di questa città 
stanno là a provarlo. Chi dunque adesso non sarà convinto che 
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la Vergine benedetta vi confortò con segni evidenti di mira- 
bile predilezione: signis evideniibus proiegil ? 

1 sapienti del secolo, le anime irreligiose che misurano la 
fede ed i portenti col menzognero compasso di arbitrarie teo- 
rie, obi non gettino lo scherno sulle pie credenze, sui mira- 
coli da Dio operati e dalla Vergine , a conforto dei popoli ! 
Ricchi agli occhi propri come l'Angelo di Laodicea, ma nudi 
c poveri innanzi a Dio, esperti nell’arte dell’opposizione e del 
dubbio non conoscono i simboli eloquenti che adopera TOn- 
nipotenza per eccitare la fede e la pietà : i miracoli sono da 
considerarsi , non da discutersi e deriderli ; un cuore puro, 
umile e retto adora sempre la sapienza divina, che, ove in- 
terviene, nulla ha d’incredibile; ma il libro santo è chiuso 
all’occhio superbo, e sappiano i profani la sentenza dell’Àpo- 
stolo : < Che le cose di Dio non le conosce e non le crede se 
non lo Spirilo di Dio >. 

Ma io parlo a voi, o religiosi Torinesi, e la vostra atten- 
zione e pietà fan conoscer ben chiaro che, penetrati voi siete 
dalle cose che io dico. Godi pertanto, o fortunata città, delle 
spoglie li ammanta della più gioconda letizia , narra ai po- 
poli le lodi della tua celeste Regina, e le sue opere potenti; 
se Maria ti consolò con segni di mirabile predilezione , dal 
Santuario che più bello e magnifico ergesti di nuovo al suo 
nome, dal tabernacolo ove riponesti la sacra immagine, li 
fu sempre consolatrice e benefica con segni manifesti di par- 
ticolare protezione : Signis evideniibus proiegil.- Infatti , quel 
benedetto Santuario addivenne l’ara di Gedeone, su cui da 
tutte le parli il mistico vello diffonde le celesti rugiade 
di cui è pieno , là il misterioso fonte degli orli , che irriga 
di dolci acque la valle di spine; da quell’allare la candida 
colomba di Maria staccando l’ulivo benedetto , vien nunzia a 
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questa città di consolazione e di pace. Sorgono infatti in vaga 
e raaravigliosa vista i ricchi e sontuosi monumenti della gra- 
titudine de’ vostri maggiori, c in quel santuario non furono 
mai deposti inutili i voti, non tornarono inesauditi i preghi. 
La morte là si umilia e restituisce le sue prede , da quella 
immagine Maria comanda ai mari, ed ecco la calma; all’aere 
ammorbato ed hanno fine le stragi, alle minaccianti macerie 
e non danneggiano alcuno ; alle fiamme e si estinguono gli 
incendi: di là la Vergine arresta il fiotto delle acque che mi- 
nacciano erompere furibonde dai fiumi straripati, di là bello 
rifulge l’iride che ritorna il sereno dopo le pioggie deva- 
statrici , e sorge la nube che feconda il riarso terreno; da 
quella effigie Maria comanda all’Angelo sterminatore che ar- 
resta subito il ferro micidiale, e tosto dietro la morte fugge 
il contagio, si ferma la terra che tremava per l’ira di Dio, 
alla fame che desolava il popolo succede abbondante il ricolto: 
nel genio delle armi e della guerra balenò pure il raggio della 
Consolata: insorgano pure contro al popolo eletto le nazioni 
straniere, sorgerà il Signore a sua difesa, i Principi di Edom 
saranno confusi, tremeranno i campioni di Moab, e gli abi- 
tatori di Canaan saranno sconfìtti ; muovano pure contro a 
Torino eserciti nemici, l’assalgano e di forte assedio cingano 
la città di Maria; Maria è conforto e scudo al petto de’forti, a 
piè del suo altare si abbassano a gratitudine i ferri sanguinosi, 
le lacerate bandiere e si canta l’inno della vittoria: signis evi- 
dentibus protegil. Non vi fu sventura pubblica o privala, che 
daU’immagine della vostra Madre non avesse consolazione e 
conforto. Il grande, il piccolo, il ricco, il povero, il dotto, l’i- 
gnorante, il monarca, il suddito si prostrano alla Consolata 
in sembianza di confidenti e di beneficati; là i ciechi veggono, 
gli storpi camminano, i sordi odono, i muli hanno loquela: 
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a'pié di Lei corre la madre a raccomandare la tenera prole, 
la povera vedova vi sfoga l’amarezza del suo cordoglio, la sposa 
Lei supplica di ravvicinarle il consorte infedele, e di là a tutti 
ne irraggia consolazione e gioia. Dinanzi a Lei si abbassò la 
superbia, cuori traviati si raddirizzarono; duri si ammolli- 
rono, freddi si infervorarono, da queU’immagine scese il per- 
dono al pentito , la pace al disperato ; ivi si ruppe il ferro 
omicida, si destò un palpito amoroso nel cuore del perfido e 
tornò cittadino e fratello. Alla Consolata si colsero le rose 
della carità, i gigli della purità, i Cori d’ogni virtù, e se ne 
inghirlandarono la fronte que’ sommi che fecero grande la 
vostra Torino nei fasti della religione, si signis evidentibus 
prolegit. Ecco perchè la Consolata è stata sempre ed è per 
Torino l’oggetto più caro, l’asilo più sicuro, la protezione più 
costante: ecco perchè ne corse ovunque la fama, e qua ac- 
corsero a salutarla i vicini e i popoli lontani ; ecco perché 
andò glorioso il nome della Consolata anche sulle pendici del 
Vaticano, e i Pontefici sommi l’arricchirono di molle e spe- 
ciali indulgenze e particolari privilegi; ecco perché voli, in- 
segne e tabelle , pietre e marmi commemorativi. A ragione 
dunque veggo d’ogni parte accorrere numeroso popolo a ve- 
nerarla, e dal mattino al tramonto miro affullato di devoti 
il benedetto santuario. Là e Vescovi e Porporati, principi e 
seniori della casa d’Israello; là umiliarono la tiara pontificale 
i Melchisedecchi , gli Aronni del nuovo patto, e Torino vide 
il quinto Martino e il settimo Pio piegare il ginocchio e la 
fronte avanti la prodigiosa effigie. Alla Consolata infiamma- 
rono i cuori del dolce fuoco d’amore i Borromei, i Salesii, 
i Valfré, gli Amedei, le Marie Clotildi e gli altri eroi, che 
per Lei salirono alle cime della virtù; sotto al suo nome spun- 
tarono belle e pietose istituzioni , la Consolala diede elmo e 
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spada ai guerrieri, e medaglie improntate della sua immagine 
e appese al petto dei prodi infìammarono il loro coraggio nei 
campi di battaglia, essendogli arra di sicuro ritorno ai proprii 
lari. Essa irraggiò nelle scienze e ne venne una gara di dotti 
e sapienti ad onorarla, e il vostro reale Ateneo corona il corso 
de’ suoi studi con le lodi dell’amorosa Signora; la vostra Con- 
solata andò a felicitare altri popoli , altre terre , altre città 
ancora ove si alzarono tempii ed altari al suo nome ; montò 
anche nella barca navigatrice, le sue immagini diffuse dai pie- 
tosi missionari sotto altri cieli promettono conforto ai poveri 
Indiani; e ne’regni d’Àva e Pegìi sorge un tempio col titolo della 
vostra Consolata. A ragione dunque anche i Reali di Savoia 
gareggiarono coi popoli nel cullo e nell’onore al veneralo 
santuario, e certo fu speciale la loro pietà verso la Vergine 
consolatrice, e gli Amedei, i Filiberti, i Carli, i Villorii Fe- 
lici, gli Emanueli e tulli insomma i Monarchi e le Regine che 
sedettero su questo trono augusto si ebbero a gran vanto 
deporre lo scettro e la corona , piegare il vessillo sabaudo al 
suo altare, farlo ricco di doni preziosi e splendide elemosine; 
e voi l’avete veduta, e vedete sempre la Reale Famiglia dar 
continue prove di fervorosa divozione a Maria, si prostra in- 
nanzi a Lei nelle pubbliche e private sventure a supplicarla 
dì consolazione, e ogniqualvolta una gioia speciale allegra la 
reggia, il santuario della Consolala accoglie i RR. Principi 
al tributo della gratitudine. Sublime e dolce spettacolo vedere 
la potenza, la gloria, il valore, la scienza onorare la Verginei 
E perchè tutto questo, o signori, se non perchè Maria ha con- 
solalo e consola sempre il suo popolo con segni evidenti di 
particolare protezione; Populum suum... constiluit, suampor~ 
lionem signis evidentibus protegit! Den l’intesero dunque i vostri 
illustri magistrali quando per pubblico decreto, fra la letizia e 



Digiiized by Googic 



19 

la gioia comune con plauso solenne fu dichiarata Maria patrona, 
protettrice speciale di questa angusta metropoli. Oh! il giorno 
bello e memorando fu quello in cui la cara immagine della 
Consolata posta in un trono tessuto a porpora ed a oro in 
mezzo al chiaror delle faci giulive, il fumo degli incensi, lo 
squillo festivo de’ sacri bronzi e il prolungato rombo de’ to- 
nanti metalli tra il canto degl’inni e l’emozione più tenera 
degli spiriti le fu coronata la fronte di aurea corona e pro- 
clamata vostra Regina! lo penso che a quella celebrità gio- 
condissima più bello vi sorridesse il cielo, questi monti esul- 
tassero e questi colli; se ne rallegrarono gli Angeli, i Santi 
di questa città lassù nell’Empireo, che preceduti dal vostro 
Massimo e scuotendo tutti a segno di letizia palme ed allori 
immortali corsero al trono di Maria a recarle il santo tributo, 
la Vergine accettò La grata offerta, ne confermò l’atto solenne 
e vi acclamò di nuovo suo popolo. Insorgano dunque le tem- 
peste della vita, i turbini del mondo, gli assalti dei nemici, 
Torino è ricovrata sotto le ali di Maria , imperversino pure 
sventure, travagli, dolori, affanni e mestizie, Torino ha in 
Maria la consolazione, il conforto. 

■ Ma un grido di terrore si leva affannoso in Italia, la morte 
passeggia severa le belle contrade fra il pianto e i sospiri dei 
popoli: il terribile e misterioso Cholèra invade città e cam- 
pagne, non rimedio, non arte, non barriere valgono contro 
il morbo fatale, che a mille, a mille apre i sepolcri e le fosse, 
e lo sgomento, il timore, la paura agghiacciano il cuore di 
tutti, 0 Dio, povera Torino ! la morte ha già picchiato alle tue 

porte, e si avanza fuggite, fuggite Torinesi; ma dove? 

ah! che già compunti e raccolti vi mirò alla vostra Consolata, 
al suo altare già deponeste lagrime, preci e sospiri in tanta 
sventura: la morte che ha già vibrato de’ colpi, e si prepara 
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a rinnovarli più numerosi e fatali, abbassa il ferro micidiale 
al cenno di Maria e fugge spaventata da queste mura. 11 pro- 
digio è si grande, la protezione della Vergine è si evidente, 
che a perpetuarne la memoria nella piazza del Santuario sorge 
marmorea colonna sormontata dalla statua di Maria che stende 
le mani benefiche sopra questa fortunata città, come ad atte- 
stare che voi siete il suo popolo, e vi riguarda e vi consola 
sempre con segni evidenti di efficace protezione: Poptdum 
suHtn constiluit... suam porlionem signis evidentibus protegit. 
Oh! che io vorrei adesso la ispirala parola dei Profeti, che 
sulle fatidiche arpe cantarono le glorie di questa potente Con- 
solatrice, vorrei sulle mie labbra l’eloquenza dei Padri, che en- 
comiando la Vergine santa, vi colsero i più splendidi allori.' 
Oh! allora dir vorrei con ispirata e divina parola: Maria è 
veramente per voi quella Vergine circondata di tutte le bel- 
lezze , di tutti i fiori e maraviglie della creazione, e che le 
gesta delle donne più famose d’Israello non erano che il me- 
lodioso concerto che prepara il regno di questa Donna divina. 
Essa la verga di Aronne che fiorisce c frutta improvviso, il 
roveto che entro la fiamma fa sentire la voce di Dio; Essa lo 
specchio c l’effigie della somma bontà, il fonte, il giardino da 
cui i cari profluvii di paradiso, la stella che irraggia nelle tene- 
bre, l’iride che brilla, il cedro del Libano, la palma di Cades, 
il platano frondoso sotto la cui ombra vi riposate; Maria il 
giglio di Ermon, la rosa imbalsamata di Gerico che spande 
qui i suoi olezzi celesti. Oh! correte, correte sempre a Lei, 
abbracciate il suo altare, pronunziate il dolce nome in tanti 
affanni e sventure che vi premono attorno, e quando abbiso- 
gnate di consolazione c soccorso, riguardate la cara immagine 
della vostra Madre, c il dolce sorriso delle sue labbra, quel 
volto celeste calmerà le tempeste dello spirito, farà la vostra 



Digitized by Google 




21 

gioia, la vostra consolazione, baluardo, gloria, presidio di 
questa città che voi siete il suo popolo. Essa la vostra Madre 
e regina , che vi riguarda con segni evidenti di mirabile e 
amorosa protezione. SI, viva Maria, viva la Consolata, che Po- ' 

pvlum suum constituit suam portionem signis evidentibus 

protegit. 

P. 2. 0 pietà, 0 dolce e santa pietà cristiana! tu che sei il 
principio , il sostegno di tutte le operazioni della grazia , tn 
che rendi si grati a Dio, tu che dai la rassegnazione al cuore 
lacerato dal dolore, la fortezza all’anima assalita dalla dispe- 
razione, tu che fai scorrere dagli occhi del peccatore contrito 
un pianto misto di soave consolazione , e inebbrii di gioia 
celeste l’anima del giusto, ohi vieni e scendi dal cielo a pe- 
netrare i cuori con la tua soave unzione! Signori, è questo il 
voto che faccio adesso per voi, che reputerei superfluo racco- 
mandare ai Torinesi gratitudine , affetto a Maria , tanto essi 
sono penetrati dell’obbligo che hanno di ricambiare di santa 
riconoscenza e sincera devozione la loro Madre e Signora. Oh! 
dilatate dunque i vostri cuori a ricevere i dolci indussi della 
pietà del Signore, e ricambierete cosi la generosità e l’amor 
di Maria , la pietà riscaldi il vostro petto, infiammi l’animo 
ad operare sempre fatti ed azioni luminose che tornino al- 
l’incremento delia gloria di Dio , ad ampliare il culto della 
vostra Consolata, sorgente sempre viva di beneficenze e fa- 
vori. Non sia mai detto che in un popolo si caro alla Ver- 
gine, che nella città di Maria si osteggino le sante istituzioni 
del divino suo Figlio, e si introducano certi principii, certe 
teorie , che tentano minare dai fondamenti la religione del 
Nazareno. Si, pur troppo nei tempi in cui viviamo la guerra 
di Satana contro Cristo piglia di mira specialmente la divina 
sua Madre , se ne dileggia il culto, se ne deridono i devoti ; 
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pur troppo empi e sacrileghi ardiscono vilipendere, bestem- 
miare questa Madre, e scagliare l’insullo contro la più pura, 
la più santa , la benedetta fra le donne. Ma no , la catto- 
lica Italia, che prima fra le nazioni del mondo si pregia di 
onorare, di amare Maria, non soffrirà un tanto scandalo; e 
la religiosa Torino emulando la pietà degl’avi bandirà da que- 
sto suolo sacro alla Vergine le sacrileghe bestemmie. 0 nemici 
della fede, adopratcvi, quanto vi basta la forza e l’ingegno, 
a divellere dal cuore dei credenti la devozione a Maria, ma 
non vincerete; il genio dell’uomo nel manto della gloria che 
lo precinge tenti pure poggiar fra le nubi, e poi muova as- 
salto alla nostra pietà, alle nostre credenze, ma non avrà mai 
la vittoria; voi sotto le ali della vostra Consolata, ritti al suo 
altare , di nulla avrete a temere , ché Maria è consolazione 
dei buoni, terrore degli empi, vincitrice di Satana; Maria è 
la vostra Madre e Regina. 

0 religiosi Torinesi, crescete sempre nei vostri fervori a 
Maria, andate spesso al suo santuario , inginocchiatevi alla 
immagine della vostra Consolata, ispiratevi in Lei, e vi avrete 
la splendida idea del dovere , dell’amore , deU’amiUà , della 
pace. Essa vi sarà affello, pensiero, idea inebriante , ispira- 
zione deU’anima , e se vi portate affanni e mestizie rasciu- 
gherà Essa il vostro pianto e vi consolerà; da Essa appren- 
derete che la croce è scala al ciclo, e che lagrime e dolori 
sono il retaggio dei Ggli di Èva. Guardando allora il caro 
volto di quella benedetta , vi rammenterà che Essa sebbene 
tutta celeste e senza colpa fu pure riserbata a penitenze inef- 
fabili , che Nazaret la portò sul Golgota , la gioia della sua 
origine e della culla fini nello scempio e nei funerali dei 
divino suo Figlio, e cosi .questa eletta di Dio dandovi prove 
di sacrifizio consolerà le vostre sventare, e vi farete animosi 
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a calcar la via del Crocifìsso. Peccatori , qua ancor voi a 
Maria, Essa apre sopra di voi gli occhi pieni di dolcezza e 
d’amore , accompagnate la vostra preghiera col sospiro del 
dolore, e la pace scenderà nel vostro cuore col perdono di 
Dio; il suo altare sarà per voi asilo più sicuro della fortezza 
di Betsura ai trasgressori della legge del Signore, e più si- 
curo ancora deU’altare a cui si teneva stretto Adonia per cam- 
pare lo sdegno di Salomone. Sia sempre sulle labbra di tutti 
il suo Nome benedetto, la vostra lingua ne canti le lodi, ai 
vostri occhi sorrida sempre la sua immagine , e nelle pub- 
bliche e private sciagure là, là correte alla Consolata; ciò che 
fece per voi nel passato vi è arra sicura di perenne prote- 
zione e conforto. Oh! voi beati che entro a queste mura avete 
l’arca del trionfo , e vi potete goder sicuri della sua ombra 
della sua stanza; tenetevi dunque dentro a quest’arca , rac- 
coglietevi sotto la protezione di Lei se non volete perire du- 
rante le procelle e le tempeste del mondo e nel tremoto 
dell’ira di Dio. Sull’arca posò dopo il diluvio la colomba col 
ramoscello d’olivo, e portò la consolazione e la pace alla terra; 
Maria sarà dunque sempre per voi l’arca, la colomba nunzia 
di conforto e di pace , quella Vergine stessa che vi costituì 
suo popolo riguardandovi sempre con segni evidenti di mi- 
rabile predilezione, e con segni di particolare protezione. E 
qui ove ebbe principio si abbia fìne il mio dire; con santo 
trasporto adunque a voi ripeto: rallegratevi, esultate. Maria, 
la Consolatrice del mondo, è la vostra Madre, la vostra Re- 
gina, che populum suum constiluit... smnt portionem signis 
evidentibus protegit. 
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